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gli altri in modo, che ne va egli refiando più verfo terra totalmente 
Ìepolto ; e certamente quanto al ragunarfi primieramente fulla parte 
finifira, non è meraviglia, mentre cotali fabbioni, portati, febben len- 
tamente, dall’ incelante corrente del mire dall’ Iftria verfo Venezia, 
urtando al duro intoppo di quei forti guardiani, quivi p:r forza fi fer­
mano, ove il corfo loro viene interrotto; ma d:l fermarfi anche dopo 
a defira dirò più avanti alcuna non ofcura ragione. Se dunque i iàb- 
bioni van movendofi da finifira a defira perpetuamente ; e non fi muo­
vono da fe , ma fono portati dal moto dell’ acque, non refta a dubita­
re per modo alcuno, che l ’ acque non fi muovano , correndo effe da 
finifira a defira all’ intorno di quefii lidi perpetuamente ; la qual cor­
rente però non dobbiamo peniàre fia così veloce, che pofi'a l ’ occhio 
evidentemente conofcerla, mentre da qualche ofiervazione fatta circa 
quei £y*ori nuotanti , che fopra diffi, fi è comprefo, eh* efià non fa 
più di tre in quattro miglia ogni ventiquattro o re , con la qual pic­
cola velocità noa potrebbe nè meno portar i fabbioni, nè dal fuo luo­
go muoverli, fe 1’ agitazione dell’ onde, particolarmente in tempo di 
tempefia, e di venti gagliardi, non li fconvolgefie di quando in quan­
do , e non intorbidarle il mare ; nel qual tempo necefiariamente fo­
no poi dall’ acque pian piano fpinti avanti da finifira a defira, con­
forme la corrente dell’ acque fteffe li va feco portando.

Da quanto ho finora narrato all’ Eminenza Vofira inforgono, cotn’ 
ella fapientemente ben comprende, varj, e ben curiofi problemi, fra’ 
quali farebbono i principali : primo qual fia la cagione , che i fiumi 
entrando in mare, voltino il loro corfo veriò la finifira , e fi radunino 
i fabbioni fulla defira, e le foci d’ acqua falfa de’ porti, cioè per li 
quali s’ entra in Lagune falfe, voltino verfo la defira, formandofi i fcan- 
ni , o banchi di fabbia fu la finifira : fecondo perchè i guardiani , 
o fiano palificate, che fi fabbricano attorno a’ lidi indirizzati per lo 
più verfo del mare alto, e ad angoli retti in circa col lido medefimo, 
fermino in prima dalla parte defira gran quantità di fabbioni, poi appo­
co appoco fe ne raguni anco a finifira , onde vi refiano fepolti, come 
fopra accennai : e farebbe il terzo onde venga il moto incefiante di 
quella corrente del mare, che va circondando fempre per un verfo at-
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